
Il sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita ai 6 anni 

Allo scopo di superare la frammentazione fra servizi socio-educativi per la prima infanzia (da 0 a 
3 anni), afferenti al sistema dei servizi sociali, e scuola dell'infanzia (da 3 a 6 anni), afferente al 
Sistema nazionale di istruzione, il d.lgs. 65/2017 – emanato sulla base della delega recata dalla L. 
107/2015 (art. 1, co. 180 e 181, lett. e), – ha previsto la progressiva istituzione del Sistema 
integrato di educazione e istruzione dalla nascita ai 6 anni, costituito dai servizi educativi per 
l'infanzia e dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie, alla cui realizzazione compartecipano 
finanziariamente Stato, regioni, province autonome di Trento e di Bolzano ed enti locali. 

In particolare, i servizi educativi per l'infanzia sono articolati in: nidi e micronidi che 
accolgono bambini fra 3 e 36 mesi; sezioni primavera, che accolgono bambini fra 24 e 36 mesi; 
servizi integrativi - che concorrono all'educazione e alla cura dei bambini in modo flessibile e 
diversificato –e si distinguono in: spazi gioco, che accolgono bambini fra 12 e 36 mesi; centri per 
bambini e famiglie, che accolgono bambini dai primi mesi di vita insieme con un adulto 
accompagnatore; servizi educativi in contesto domiciliare, che accolgono bambini fra 3 e 36 mesi.  

I servizi educativi per l'infanzia sono gestiti dagli enti locali in forma diretta o indiretta, da altri 
enti pubblici o da soggetti privati. Le sezioni primavera possono essere gestite anche dallo Stato.  

Tra gli obiettivi strategici del Sistema integrato rientrano il progressivo ampliamento e la 
progressiva accessibilità dei servizi educativi per l'infanzia – anche attraverso un loro riequilibrio 
territoriale – con l'obiettivo tendenziale di raggiungere almeno il 33% di copertura della 
popolazione sotto i 3 anni di età, a livello nazionale; la graduale diffusione della presenza dei 
servizi educativi per l'infanzia, con l'obiettivo tendenziale di giungere al 75% nei Comuni; la 
qualificazione universitaria del personale dei servizi educativi per l'infanzia; la generalizzazione 
progressiva della scuola dell'infanzia; la formazione in servizio di tutto il personale del Sistema 
integrato; il coordinamento pedagogico territoriale. 

  

Per l'estensione del Sistema integrato, il d.lgs. ha previsto l'adozione di un Piano di azione 
nazionale pluriennale, che definisce anche la destinazione delle risorse del Fondo nazionale per il 
Sistema integrato di educazione e istruzione (€ 209 mln per il 2017, € 224 mln per il 2018, € 239 
mln dal 2019), contestualmente istituito. 

Tra gli obiettivi del Piano rientra, in particolare, il superamento della fase sperimentale delle 
sezioni primavera, mediante graduale stabilizzazione e potenziamento, al fine di escludere i servizi 
educativi per l'infanzia dai servizi pubblici a domanda individuale. 

Ogni due anni, il Ministro presenta una relazione sullo stato di attuazione del Piano. 

Il primo Piano di azione nazionale (triennale) è stato adottato con Delibera del Consiglio dei 
Ministri 11 dicembre 2017, previa intesa in Conferenza unificata del 2 novembre 2017.  

Nella stessa seduta della Conferenza unificata è stata raggiunta l' intesa per il riparto del Fondo 
per il 2017, operato per il 40% sulla popolazione 0-6 anni, per il 50% sul numero degli iscritti ai 



servizi educativi al 31 dicembre 2015 e per il 10% sulla popolazione da 3 a 6 anni non iscritta alla 
scuola dell'infanzia statale. Qui la tabella di riparto dei fondi fra le regioni.  

  

Il medesimo d.lgs. ha previsto altresì la costituzione, da parte delle regioni, di Poli per 
l'infanzia, destinati ad accogliere, in un unico plesso o in istituti vicini, più strutture di educazione e 
di istruzione per bambini fino a 6 anni. Per favorire la costruzione di edifici atti ad ospitare i Poli, 
inoltre, è stata prevista la destinazione di fondi INAIL, fino ad un massimo di € 150 mln per il 
triennio 2018-2020. 

Le risorse sono state ripartite tra le regioni con DM 637 del 23 agosto 2017, tenendo conto della 
popolazione nella fascia di età 0-6 anni e del numero di edifici scolastici presenti sul territorio 
regionale con riferimento a quelli per l'istruzione nella fascia di età 3-6 anni.  

Da ultimo, però, il D.L. 86/2018 (L. 97/2018: art. 4, co. 3-ter) ha soppresso, nell'ambito della 
procedura per l'individuazione degli interventi da finanziare, lo specifico concorso che doveva 
essere indetto dal MIUR, avente ad oggetto proposte progettuali relative agli interventi individuati 
dalle regioni. 

  

Infine, il d.lgs. 65/2017 ha previsto la costituzione di una Commissione per il Sistema integrato 
di educazione e di istruzione, con compiti consultivi e propositivi. In particolare, essa propone al 
MIUR le Linee guida pedagogiche per il Sistema integrato. 

  

Con nota n. 404 del 19 febbraio 2018 il MIUR ha fornito i primi orientamenti operativi agli 
Uffici scolastici regionali per l'attuazione del Sistema integrato, ricordando anche che con DM 48 
del 26 gennaio 2018 è stata costituita la Commissione prevista dal d.lgs.  

 


